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A distanza di tanti secoli da quando si è storicamente realizzato, si celebra tutt'oggi
un evento straordinario che ha caratterizzato la trasformazione del mondo.
Non si tratta della riabilitazione di un cadavere, cosa che in effetti non costituisce una
novità in certi casi neppure in tempi odierni; neppure il fatto riguarda la scoperta di un
sepolcro vuoto o la sparizione di una salma, ma l'avvenimento della risurrezione del
Dio che era stato crocifisso.
O meglio, la risurrezione di Colui che

, del Dio fatto uomo che aveva ac-
cettato di affrontare senza riserve la morte ed esservi anche asservito.
Se Cristo non fosse risorto, oggi avremmo di lui un ricordo senz'altro grandemente
commemorativo: gli useremmo grandi atti di esaltazione e di memoria celebrativa, ma
essi non sarebbero differenti da quelli attribuiti ad altri uomini illustri come Platone o
Dante Alighieri.
Se Cristo non fosse risorto, probabilmente non avremmo attestazioni o documenti sul-
la vita e sui detti del Gesù storico, poiché è appunto dalla risurrezione che ha avuto
inizio la narrazione, l'annuncio e l'interesse generale.
Ma soprattutto, se Cristo non fosse risorto,

Inutile e infruttuoso sarebbe stato il martirio di tanti discepoli esposti al fuoco e alle fie-
re nel suo nome, vano sarebbe stato il sacrificato impegno di virtù e di eroismo da
parte di uomini illustri in santità e coerenza di vita cristiana e oggi vana e ridicola sa-
rebbe la scelta vocazionale di tanti giovani al sacerdozio e alla vita consacrata. Inane
e assurdo sarebbe il ricorso ad ideologie e impostazioni di vita ispirate al cristianesi-
mo e non avrebbero valore dottrine e culture di sapienza cristiana che di fatto costitu-
iscono oggi il patrimonio del sapere universale.
Se dovessimo scoprire che Cristo non è mai risorto, saremmo tutti quanti avvinti da
una coltre densissima di vuoto e di smarrimento esistenziale che coinvolgerebbe tutti,
credenti e non credenti. Il mondo, già troppo inquieto e rovinoso, precipiterebbe nel
vuoto dell'abbandono e della disperazione.
La risurrezione di un Dio che era stato crocifisso, infatti, anche se non sempre consa-
pevolmente e per via diretta, mostra la sua prerogativa di positività storica anche su
quanti affermano di misconoscere il Figlio di Dio.
Tutto questo appunto perché la persona in questione non è un soggetto fra i tanti, ma
Dio stesso che si è incarnato, che ha percorso la nostra storia assumendo tutte le di-
mensioni dell'umano e vivendo da uomo fino in fondo, anche nell'affrontare il dolore e
la morte. La mancata resurrezione sarebbe la nostra delusione.
Dimostrerebbe che il Dio di Gesù Cristo sarebbe nient'altro che una chimera destina-
ta a scomparire come tante altre e ci rivelerebbe un Dio in realtà davvero impotente e
forse anche troppo pretestuoso. Che Cristo sia risorto invece è un dato certo e stori-
camente attendibile.
È vero che la tomba vuota non costituisce di per sé una prova della risurrezione (Ma-
ria di Magdala credette ad un occultamento di cadavere), ma nei particolari del suda-
rio ben piegato, delle bende sparse sul pavimento, della pietra possente rovesciata
nonostante la consistente presenza delle guardie essa fornisce tutti gli elementi per

“pur essendo di natura divina, non considerò un
tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso facendosi obbedien-
te fino alla morte e alla morte di croce.” (Fl 2, 1-6)

“vana sarebbe la nostra predicazione, va-
na la vostra fede” (1 Cor 15, 14).

La nostra vocazione alla vita
con il Signore Risorto
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affermare che questa non è stata un mito o una fantasticheria, ma un fatto reale e sto-
ricamente attendibile.
Anche la testimonianza degli apostoli, specialmente di Paolo che predica il Cristo as-
sociando all'annuncio la sua personale esperienza sulla via di Damasco, è qualifican-
te per asserire questa verità.
Così pure rassicurante è la costanza dei martiri, la divulgazione rapida e persistente
di un annuncio che sotto altri aspetti non avrebbe avuto così grande rilievo. Che Cri-
sto sia risorto è però un fatto rilevabile soprattutto come dato di fede che scaturisce
(per l'appunto) dalla predicazione, dall'accettazione e dall'accoglienza e che chiama
in causa soprattutto la libertà soggettiva.
Come testimonia successivamente Pietro, "non era possibile che essa lo tenesse in
suoi potere", per cui è stato sciolto dai suoi angosciosi vincoli (At 2, 22 - 24).
La risurrezione di Gesù è quindi il passaggio dalla morte alla vita del Dio vita eterna,
la vittoria definitiva del Dio vivente che dona lo Spirito Santo e per ciò stesso si fa lato-
re di vita eterna per tutti coloro che credono in lui e la sua vittoria sul sepolcro segna
la sconfitta di quella che viene da sempre definita la comune nemica dell'uomo e che
lo è con certezza quando venga associata al peccato.
Che Cristo sia risorto è un dato di incontrovertibile profondità perché non è finalizzato
a restare un mero atto del passato che interessi solamente lo stesso Signore Gesù
Cristo.
Non è il solo avvenimento trascorso una volta per sempre di cui facciamo memoria ri-
corrente per esaltare un eroe.
Esso è piuttosto un evento che imprime nella vita degli uomini, perché il Dio fautore
della vita si fa datore di vita eterna per tutti gli uomini.
Nella risurrezione troviamo forza e coraggio nel Dio che è passato dalla morte alla vi-
ta e siamo inseriti nella vita piena mentre affrontiamo problemi, angosce e le contiene
avversità hanno il seme della vittoria.
Con la resurrezione anche noi siamo infatti destinati a vivere per sempre e la morte
non ha più potere su di noi.
E soprattutto in essa scopriamo la nostra vocazione alla vita. Il grande teologo con-
temporaneo, il cardinale Henri de Lubac, nella sua opera scrive:
“

Augurando ad ognuno di Voi una Buona Pasqua pregherò il Signore che vi congeda
questo respiro di una vera vita durante le feste del Signore Risorto.

“Sulle vie di Dio”
L'uomo vale perché il suo volto è illuminato da un raggio del Volto divino del Risorto;

perché, pur sviluppandosi e agendo nella storia, egli respira già nell'eternità”.

don Andrea
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Il prossimo mese di marzo
vi sarà l’Assemblea Par-
rocchiale che dovrà discu-
tere due importanti opere
da realizzare nella chiesa
parrocchiale:

La sistemazione delle cam-
pane, alcuni lavori sono già
stati eseguiti per necessità
di sicurezza, e altri sono da
fare.

Si dovrà sostituire la vec-
chia incastellatura in ghisa
con una nuova adatta alla
situazione delle campane.
Si dovranno abbassare le
campane e sostituire i cu-
scinetti con i relativi sup-
porti e il nuovo fissaggio
delle campane ai ceppi.
Sono inoltre da sostituire i
motori con il relativo im-
pianto.

La spesa preventivata è di
fr. 100'000.- che dovrà es-
sere finanziata con le offer-
te o con un prestito.

Maggiori dettagli verranno
forniti all’Assemblea Parrocchiale.

Considerando il lavoro per le campane il Consiglio Parrocchiale propone di sistemare
anche il Campanile; cupola in rame, intonaco e pulizia delle opere in pietra naturale ,
protezione dai piccioni e scale di accesso.

La spesa indicativa, poiché dipende dalla situazione che si troverà sul campanile,
una volta eseguito il ponteggio, sarà di circa fr. 150'000.-

Anche di questi lavori verrà data comunicazione all’Assemblea Parrocchiale.

Contiamo sempre sulla vostra generosità per far fronte agli impegni sempre più one-
rosi e ringraziamo tutte le persone che si mettono a disposizione volontariamente per
i lavori che riguardano la manutenzione del chiese di Stabio e San Pietro.

Consiglio parrocchiale
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I lavori di restauro
della Cappella del
Rosario, iniziati nel
mese di maggio, si
sono conclusi nel
mese di dicembre
2014.

Sulle pareti e sulla
volta della Cappel-
la sono rappresen-
tati i misteri del
Santo Rosario. Sul-
la volta è rappre-
sentato Dio Padre
e sull’arco Santa
Caterina da Siena
e Santa Cecilia.
Sulle pareti laterali
sono raffigurati:
Santa Agata e San
Pietro Martire, a si-
nistra, e San Pio V
e San Domenico,
a destra. Vi sono
inoltre degli affre-
schi con dei perso-
naggi in preghiera.

Il risultato finale
del lavoro è stato
molto apprezzato
dai parrocchiani e
le spese sostenute
sono state quasi
tutte coperte.

Domenica 7 giugno durante la Messa delle 10.00

Benedizione dei restauri della
CAPPELLA DELLA MADONNA DEL ROSARIO
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Sabato 29 novembre per 41 ragazzi della nostra comunità è stata la Pentecoste.
Attraverso il ministero di Mons. Pier Giacomo Grampa, vescovo emerito di Lugano, lo
Spirito Santo nel Sacramento della Cresima li ha confermati nella fede con i suoi set-
te doni. Ai nostri Cresimati facciamo l’augurio di trovare il loro posto nella comunità
della Chiesa, di crescere nell’amicizia con Gesù Cristo e di lasciarsi guidare allo spiri-
to Santo nelle scelte importanti della vita. I ringraziamenti a tutto il gruppo di Catechi-
sti per tutto il cammino di preparazione durato dieci mesi, al Rinnovamento nello Spi-
rito Santo per gli incontri di preghiera, ma anche al gruppo dei Genitori che ci ha aiu-
tato più volte a organizzare i momenti di festa e di convivialità.

Don Tommaso

Cresima 2014
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Albisetti Francesco
Ascione Carmen Valeria
Bellomo Lara
Bernasconi Mattia
Bernasconi Sabrina
Bertoli Francesco
Bianchi Tamara
Caccivio Valentina
Camponovo Anna
Cassani Alberto
Cassani Michela
Cattaneo Chantal
Cattaneo Debora
Cattaneo Margherita

Cereghetti Giacomo
Chiarella Fabian André
Colombo Sheryl
Conca Megan
Crivelli Alice
Cucco Daniele
Doninelli Giacomo
Durini Riccardo
Ferreira Custodio Andreina
Giacone Pamela
Golfieri Veronica
Gotti Alessandra
Herz Amos
Joseph Marco Pio

Lazzaroni Jennifer
Manghera Sara
Merlo Sasha
Odorico Niccolò
Panfili Linda
Pellegrini Mira
Picchizzolu Alex
Restaino Giorgia
Robbiani Alessia
Rossi Diego
Santelli Sara
Verardi Patrick
Zanardi Fabio

Ecco i loro nomi:



Stabio, 1 marzo 2015

La nostra confraternita ha bisogno di forze nuove.
Noi stiamo cercando di ravvivare la nostra confraternita che purtroppo, a causa di di-
verse defezioni, sta attraversando un periodo travagliato.

Attualmente l’attività principale è quella di preparare la chiesa per le varie celebrazio-
ni e di garantire l’organizzazione delle processioni, ma anche in questo ambito abbia-
mo notevoli difficoltà in quanto manca chi porta i vari simulacri.
Le processioni del periodo pasquale si avvicinano e anche in questo caso manca chi
ci aiuta materialmente a preparare gli oggetti che le “decorano” e le fanno “vivere”.

L’attività di una confraternita non dovrebbe limitarsi a questo, ma dovrebbe:
- garantire, a chi lo desidera la possibilità di una formazione cristiana;
- essere un valido sostegno e farsi promotrice di attività a favore dei bisognosi;
- farsi promotrice ed organizzare pellegrinaggi che aiutino a meglio comprendere il
nostro spirito cristiano.

Purtroppo non siamo più in grado di portare avanti queste ultime attività che sono sta-
te riprese da altri gruppi parrocchiali, ma non vogliamo continuamente delegare ad al-
tri i nostri compiti, noi vogliamo avere un ruolo attivo all’interno della Parrocchia.

Ci rivolgiamo quindi a voi, che vediamo assidui frequentatori della Parrocchia per
chiedervi se da parte vostra ci potrebbe essere interesse ad aiutarci a portare avanti
la nostra attività per rinsaldare la nostra Fede ma anche le tradizioni di devozione po-
polare, quali ad esempio le processioni, entrando a far parte della Confraternita

Se siete interessati alla nostra attività potete segnalarci la vostra disponibilità al no. di
tel. 091 647.31.23 oppure: e-mail: robedc@ticino.com

Vi ringraziamo già sin d'ora dell'attenzione e porgiamo cordiali saluti.

Roberto Della Casa
Priore.

CONFRATERNITA

DEL SS. SACRAMENTO E DEL ROSARIO
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Sono entrati nella Chiesa per mezzo del Battesimo

Hanno celebrato il loro matrimonio:

1. Margherita Gerli 12 gennaio
2. Chiara Marchio 12 gennaio
3. Emma Donadei 23 marzo
4. Mattia Codoni 30 marzo
5. Mathias Hagen 30 marzo
6. Estefani Benite Beriguette 19 aprile
7. Diego De Oleo Benite 19 aprile
8. Vittoria Viale 21 aprile
9. Valerio Viale 21 aprile
10. Denise Petrimpol 27 aprile
11. Leonardo Petrimpol 27 aprile
12. Gioele Miglietta 4 maggio
13. Lisa Dota 4 maggio
14. Ethan Sinopoli 4 maggio
15. Aurora Miglietta 4 maggio
16. Ethan Codoni 14 giugno
17. Julian Giorgi 27 maggio
18. Noemi Rustico-De La Rosa 1 agosto
19. Giorgia Rustico De La Rosa 1 agosto
20. Aurora Nadalin 10 agosto
21. Martina Menegatti 6 settembre
22. Michele Crimaldi 14 settembre
23. Gabriel Martinelli 14 settembre
24. Cloe Ruscitti 28 settembre
25. Matteo Ruscitti 28 settembre
26. Fabiola Frigerio 12 ottobre
27. Alex Carminati 16 novembre
28. Roberto Sperzagni 30 novembre
29. Aurora Boscolo 14 dicembre

1. Daris Rossinelli - Letizia Rusconi
2. Sandro Bertolotto - Estefani Benite Beriguette
3. Matteo Rosetti - Chiara Guzzetti
4. Davide Crivelli - Daniela Tosi
5. Giuseppe Crisafulli - Elisabeth Egli
6. Salvatore Rustico - Bianca De La Rosa Matos
7. Andrea Scossa Baggi - Elena Croci Torti
8. Isacco Odun - Laurence Humbert
9. Enrico Gasparotto - Anna Moska

Data del battesimo

Statistica parrocchiale 2014



Sono stati sepolti nel nostro cimitero:

1. Grassi Martino di anni 94
2. Ortelli Luana 52
3. Bobbià Luigi 94
4. Moretto Mario 81
5. Caffi Giovanna 90
6. Fontana Fausta 89
7. Vitale Crivelli Silvana 73
8. Mombelli Valeria 76
9. Meroni Ileano 61
10. Rusca Adele 86
11. Brianza Luigi 90

12. Narayanan Latha di anni40
13. Vavassori Maria 91
14. Leoni Franco 90
15. Gerna Claudio 53
16. Sacco Michele 58
17. Antonietti Gabriele 70
18. Ronchetti Angela 92
19. Pagliaro Luigia 90
20. Anthonipillai Philomen 66
21. Melegoni Maria 82
22. Alba Giudici 89

Grassi Martino Ortelli Luana Fontana Fausta Vitale Crivelli Silvana

Mombelli Valeria Meroni Ileano Rusca Adele Vavassori Maria

Leoni Franco Sacco Michele Ronchetti Angela Pagliaro Luigia

Melegoni Maria Alba Giudici 9



Dal magnifico Tempio di Gerusalemme fino alla umile dimora del
neonato Re, è stato quello l’itinerario del Presepe vivente 2015. I
nostri ragazzi, interpretando i personaggi biblici, ci hanno guida-
to lungo il racconto del Vangelo dell’infanzia di Gesù Cristo. La
prima parte della nostra rappresentazione ha havuto luogo nel
salone dell’oratorio dove, al calduccio, tutti hanno potuto seguire
e contemplare i fatti precedenti la nascita del Salvatore: la visio-
ne di Zaccaria nel Tempio, l’annunciazione a Maria, la sua visita
a Elisabetta, la lotta interiore di Giuseppe, la nascita di Giovanni Battista. Quindi, or-
mai prossimi alla Notte Santa, abbiamo assistito alla partenza di Giuseppe e Maria
per Betlemme per via del censimento ma anche al messaggio angelico ai poveri pa-
storelli come pure alla partenza dei ricchi Re Magi. Ancora all’oratorio i nostri piccoli
attori si sono fatti voce dei fratelli bisognosi raccogliendo le offerte tra il nostro gene-
roso pubblico e consegnando loro in segno di riconoscenza e benedizione le stelline
dei Cantori delle stelle. La seconda parte del nostro spettacolo itinerante si è svolta
all’entrata della chiesa parrocchiale. Anche noi tutti, guidati dalla Stella, insieme ai pa-
stori e Re Magi, ci siamo esposti al freddo della notte per sperimentare meglio la
drammaticità di quella notte in cui è nato il
Salvatore. E proprio sui gradini della chie-
sa “Casa di Dio” è stato allestito il modesto
presepio dove ci attendeva in udienza il
Piccolo Re del Cielo accudito dalla sua
Mamma Maria e da San Giuseppe. Alle vo-
ci dei pastori, venuti per onorare il Signore
con i loro doni, si è unito il belato delle pe-
core accompagnate dai nostri Amici di San
Pietro. Anche i Re Magi hanno potuto ren-
dere i loro omaggi al Cristo Re offrendo
oro, incenso e mirra. Alla fine anche noi tut-
ti abbiamo potuto ammirare il bellissimo
Gesù Bambino e rendergli omaggio, come
pure ascoltare l’intervento conclusivo del
nostro parroco Don Andrea. Per tutto il tem-
po ci ha deliziato con la bellissima musica
la Banda Natalizia, fedelissima da 15 anni
alla nostra iniziativa.
Per ringraziare tutti lo staff dell’oratorio ci
ha invitati al gazebo in piazza per una pa-
nettonata accompagnata dal sorso di una
bevanda calda.
A tutti i nostri attori, ai loro genitori, a chi
ha preparato i costumi e i bellissimi scena-
ri, a tutto lo staff, a tutti coloro che ci hanno
aiutato e collaborato come pure al nostro
pubblico – un grande grazie di tutto cuore.

Don Tommaso10
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Cari bambini, cari genitori, siamo lieti di annunciarvi che
c'è una grande novità nell'estate dell'oratorio San Rocco
di Stabio. Ebbene sì, dal 13 al 17 luglio non andare in va-
canza, arriva il GREST!!! Non sai cos'è? Ma è semplice!
Se hai tra i 6 e i 13 anni potrai partecipare alle fantasti-
che attività che verranno proposte durante tutta la setti-
mana dalle 9:00 alle 16:30 tra giochi entusiasmanti e ate-
lier di musica, teatro e cucina e chi più ne ha più ne met-
ta! :)
Se invece hai più di 13 anni e ti interessa stare a contatto con i bambini, non preoccu-
parti perché potremmo aver bisogno anche di te come animatore.
Se sei interessato scrivi subito una mail a stabio@grest-ticino.ch oppure contattaci di-
rettamente, ti aspettiamo!
• Emanuele Bonato +41 79 586 74 55
• Don Tommaso +41 77 211 94 22
Puoi trovare maggiori informazioni su www.grest-ticino.ch

Il carnevale di quest’anno ha segnato
il punto di partenza di un periodo sto-
rico. Dopo l’era glaciale, il Rinasci-
mento e quant’altro è passato in que-
sto breve periodo di vita del mondo,
ecco affacciarsi l’era del regnante car-
nevalesco a Stabio e frazioni. Sarà
un’epoca di cambiamenti e di rivolu-
zioni: la vita territorio non sarà più
quella di prima!!! Il regnante è stato in-
sediato in pompa magna con tanto di
intervento delle Autorità comunali: il Sindaco Claudio Cavadini e la Vice sindaco Na-
dia Bianchi, non hanno voluto rinunciare ad essere presenti in questo momento cru-
ciale per la vita del comune. Il sovrano per il momento non ha né un nome né un titolo
nobiliare. Per ora l’abbiamo chiamato RE: ma tutti hanno un re, e non è forse banale
avere un re come ce l’hanno tutti? Il regnante non ha ancora un nome: abbiamo quin-
di indetto un concorso dove si chiede, in modo particolare ai ragazzi di Stabio, di dare
un titolo nobiliare ed un nome al nostro regnante. All’apertura del prossimo carnevale
procederemo a “battezzarlo” assegnandogli anche i segni del potere che gli spettano.
Il sovrano ha pronunciato il suo primo discorso che è anche un programma per il futu-
ro. Dallo stesso si evince la volontà di coinvolgere tutte le Società di Stabio, affinché il
tempo del carnevale, diventi un veramente un momento da vivere tutti assieme in alle-
gria. Ma ecco il suo discorso (integrale):

Alli sudditi et plebaglia, et allo Popolo delle contrade di Stabbio, Sancti Pietri et
Gaggiolum. Abbiamo udito li vocaboli delli nostri governanti che ci assicurano
durante tutto lo anno la pace la tranquillità e lo pane quotidiano.

GRUPPO CARNEVALE DEI RAGAZZI

ORATORIO STABIO

Novità nell’Estate all’Oratorio
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Ringraziamo li borgomastri per la partecipazione allo insediamento dello re-
gnante e per aver disposto affinché lo regno possa gioire godere et esultare in
questi giorni di allegranza.
Dopo lustri di anarchia carnascialesca è ivi giunto lo momento di intromettere
un po’ di disordine creativo.
La regnanza comunicavi che nello feudo sarà ivi posta in tutte le contrade dello
dominio, nello periodo designato dalla luna, la reggenza buffonesca che per-
metta allo popolo di allietarsi con lazzi, luzzi e intrallazzi.
Dopo molto vagar per li paesi e contrade, debbasi ringraziare i nostri piccoli
sudditi in etate fino alli anni 20, per trovar meco uno titolo e uno nome per la re-
gnanza di codesti lochi per lo periodo detto.
Tali omini e femmine debbono quindi vagliare, ponderare et meditare indi porre
su pergamena in bella grafia lo nome scelto.
Indi sistemarla nelli loghi indicati presso lo Oratorio. Fino a tal momento lo no-
me mio sarà: IMMENSA MAGNIFICENZA. Indi, chiedo che le cortesi Società
di sport e attività atte alla coltura ed allo divertimento poste nello territorio del
feudo abbiamo ad aiutar e prestar servizio allo monarca affinché lo popolo ab-
bia di che allietarsi nello periodo imposto per lo divertimento.
Lo reggente con li saggi provenienti dal volgo bandiranno un editto per lo asse-
gnamento di cariche nobiliari.
- la consorte dello regnante
- Ii paggetti e le dame d’onore
Ed ora basta ciarlare inutilmente e spazio allo divertimento, orsù seguitemi nel-
lo loco preposto affinché lo spasso abbia inizio.

Ma il carnevale dell’oratorio non si è limitato a festeggiare il suo regnante. Come tra-
dizione vuole, il si è presen-
tato al suo pubblico con una bellissima satira sulle future votazioni politiche. Come
ben sapete il voto potrà essere espresso per corrispondenza ed ecco quindi il tema:

Il gruppo ha ottenuto un ottimo con-
senso a Novazzano, come pure a
Chiasso, dove abbiamo ottenuto il ter-
zo posto nella categoria “gruppi”. Sto-
ria tutta particolare quest’anno a Tes-
serete, dove da parte del “Penagin”
siamo stati invitati a sfilare ben sa-
pendo che il meteo avrebbe fatto i ca-
pricci. Ci siamo comunque recati a
Tesserete ed abbiamo sfilato sotto la
neve, accolti da applausi e buone con-
siderazioni da quel folto gruppo di temerari che hanno sfidato la sorte pur di non ri-
nunciare a seguire il corteo di carnevale.
Alla fine tutti eravamo più che bagnati e come si dice in dialetto “Sevum cumpleta-
ment slozz”, ma comunque è stato un divertimento e una nuova esperienza.

Gruppo carnevale dei ragazzi dell’Oratorio di Stabio

“Cantunái par curispundénza, galupitt ai blòcch da parténza”

Robe12



Mercoledì 11 febbraio scorso si è tenuta, presso la nostra casa an-
ziani Santa Filomena, la Giornata Mondiale del Malato in comme-
morazione della prima apparizione della Beata Vergine a Lourdes
avvenuta appunto l’11 febbraio del 1858. La Giornata era dedicata agli ospiti della Ca-
sa anziani e aperta a tutti i parrocchiani. L’incontro è iniziato con una merenda offerta
dalla nostra fraternità Francescana, seguita dalla recita del S. Rosario e dalla cele-
brazione della S. Messa con l’unzione dei malati. Noi Francescane ci siamo anche ri-
cordate dei malati al loro domicilio o in ospedale o in altre casa anziani, abbiamo dedi-
cato loro una visita con un piccolo dono e un biglietto con la Benedizione di San Fran-
cesco.

Questa giornata del malato è stata
istituita nel 1992 dal Santo Padre Pa-
pa Giovanni Paolo ll che con il mes-
saggio così raccomandava: “La co-
munità cristiana ha sempre posto
particolare attenzione ai malati e al
mondo della sofferenza nelle sue
molteplici manifestazioni e con rin-
novato spirito di servizio si prepara a
celebrare la prima Giornata Mondia-
le del Malato come occasione di cre-
scita, con un atteggiamento di ascol-

to, riflessione, questo giorno a partire dal febbraio 1993 si celebrerà ogni anno in oc-
casione della commemorazione della Madonna di Lourdes. Per tutti i credenti sarà un
momento speciale di preghiera e di condivisione, di offerta della sofferenza per il be-
ne della Chiesa e di ricordare a tutti nel fratello malato il volto di Cristo che soffrendo,
morendo e risorgendo ha raggiunto la salvezza dell’umanità. La Giornata si propone
pure di coinvolgere tutte le persone di buona volontà…”.

Vergine Maria, Nostra Signora di Lourdes,
sii al capezzale di tutti i malati del mondo,
di coloro che in questo momento stanno iniziando la loro ago-
nia,
di coloro che hanno abbandonato ogni speranza di guarigione,
di coloro che hanno perduto la conoscenza e stanno per morire,
di coloro che gridano e piangono di dolore,
di coloro che non riescono a curarsi per mancanza di denaro,
di coloro che vorrebbero camminare e che devono stare immo-
bili,
di coloro che non sanno che il Cristo ha sofferto come loro,
sii per questi fratelli ammalati Madre di conforto e consolazione.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

Preghiera per i malati

Ordine francescano secolare
Giornata del Malato – 11 febbraio
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Lo Spirito di San Vincenzo nelle sue istruzioni
"Dovete anche essere molto attenti a stare in una posizione di dipendenza

riguardo alla condotta del Figlio di Dio...
Quando vi occorrerà agire, domandatevi:

«Questo è conforme alla maniera del Figlio di Dio?»
Se troverete che così è, dite: «Facciamo pure così!»

Invece se è tutto l'opposto, dite: «Non mi comporterò certo così!»
E quando si tratterà di agire, dite al Figlio di Dio:

«Signore, se tu fossi al mio posto, come faresti in questo caso?
Come istruiresti quella gente,

Come verresti in aiuto a quel malato nello spirito o nel corpo?»
Cerchiamo di fare in modo che Gesù Cristo regni dentro di noi."

Il Richiamo al Vangelo

In conclusione

Non dice forse il Signore : dal Vangelo di Matteo 6,7 -15 …. “Dacci oggi il nostro pane
quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori

e non ci indurre in tentazione , ma liberaci dal male” …
Se noi infatti perdoneremo agli uomini le loro colpe, il Padre celeste perdonerà anche noi,

ma se noi non perdoneremo, neppure il Padre perdonerà le nostre colpe.

"Cosa ne pensa la gente della San Vincenzo? che facciamo la carità?
Fare la carità significa soccorrere economicamente, con il nostro superfluo, i poveri

bisognosi e noi ci ripetiamo sempre la domanda, ma chi sono i poveri di oggi?
Dobbiamo allora ricordare il concetto evangelico di “Caritas” che invece richiama

una solidarietà con gli ultimi. Quindi andremo ad aiutare con il concetto
di “promozione umana "piuttosto che a fare" l’elemosina”

In pratica è proprio come diceva San Vincenzo negli insegnamenti alle “Figlie della Carità”
nella sua terza ed ultima Conferenza del 31 Luglio 1634.

“ Dovrete farvi perdonare la minestra che offrite…”
Quindi noi andremo come "servi inutili”… al servizio degli ultimi…

Perché come predicava San Vincenzo bisogna andare… “con lo stesso distacco
che avevano gli Apostoli, di maniera che non apparteniate che a Dio.

E ad ottenere bene sì grande, è necessario spogliarvi di tutto, né aver nulla in proprio”.

a cura di Lorenzo D.14

San Vincenzo

Conferenza di S.Vincenzo di Stabio

FEDE SPERANZA CARITÀ

PRUDENZA
GIUSTIZIA
FORTEZZA

TEMPERANZA
F. Ozanam



Un caro saluto a tutti i parrocchiani e l'augurio di vivere una Santa Pasqua del Signo-
re Gesù col cuore rinnovato dal tempo di Quaresima: possa avverarsi la profezia di
Gioele che Pietro proclama in mezzo alla folla, dopo che lui stesso è stato rinnovato,
battezzato dalla presenza dello Spirito Santo:

La beata Elena Guerra dopo aver vissuto varie esperienze tipiche del laicato cattoli-
co, come l’assistenza ai malati o la catechesi ai fanciulli, decise di dedicarsi ad una vi-
ta religiosa più intensa. Nel 1882 fondò a Lucca una comunità laica femminile di vita
attiva, dedita all'educazione delle ragazze e intitolata a Santa Zita, patrona della città.
Con la sua comunità la beata Elena ebbe già alcuni conflitti, ma si sentì sempre più
chiamata a diffondere la devozione allo Spirito Santo. La diffusione in quegli anni del-
le pratiche spiritiste e l’anticlericalismo dello Stato spinsero la beata a pubblicare deci-
ne di esili libretti e la convinsero a rivolgersi direttamente a Papa Leone XIII affinché
la Chiesa riscoprisse la vita secondo lo Spirito. Il Papa sollecitato dalla mistica luc-
chese, rivolse alla Chiesa alcuni documenti: Provvida Matris Charitate (1895),
l’Enciclica Divinum illud munus (1897), la lettera ai Vescovi Ad fovendum in cristiano
populo (1902).
Il 18 ottobre 1897 fu ricevuta in speciale udienza da Papa Leone XIII e l’incoraggiò a
seguire l’apostolato per la causa dello Spirito Santo e l’autorizzò a dare alle religiose
della sua congregazione il nome di Oblate dello Spirito Santo, che qualifica il loro cari-
sma nella Chiesa. (fonti: Wikipedia e libro “Rinascere nello Spirito Santo” di Beata Ele-
na Guerra). Negli anni ‘70 la Chiesa cattolica visse un momento di nuovo ritorno allo
Spirito Santo che diede origine a diversi movimenti carismatici ispirati dal Santo Spiri-
to e confermati dentro la Chiesa cattolica. Il Rinnovamento nello Spirito Santo ha rice-
vuto questo carisma per essere donato alla Chiesa e ai suoi fedeli: lo scorso anno, al-
lo Stadio Olimpico, Papa Francesco ci ha detto

.
Il nostro gruppo si incontra ogni lunedì sera per ravvivare la fiamma
dell’eterno Amore che è lo Spirito Santo:

(Beata Elena Guerra). Il 2015 ci vede impegnati nei rinno-
vi pastorali, regionali, nazionali: chiediamo preghiera affinché i fratelli e le sorelle chia-
mati al servizio siano sempre guidati dallo Spirito Santo a compiere la volontà del Pa-
dre. Invitiamo i bambini al prossimo Giardinetto di Maria sabato . Le famiglie
si incontreranno invece al e tutti insieme il giorno di

“Negli ultimi giorni, dice il Signore, effonderò il mio spirito su ogni essere uma-
no e profeteranno i vostri figli e le vostre figlie, i vostri giovani avranno visioni e
i vostri anziani faranno sogni, certo, sui servi miei e sulle mie ancelle effonderò
in quei giorni il mio spirito e profeteranno.” (Atti degli apostoli 2:17-18).

ALLE ORIGINI DEL GIARDINETTO DI MARIA: BEATA ELENA GUERRA
Al momento in cui scriviamo stiamo organizzando un'uscita di due giorni del Giardi-
netto di Maria a Lucca e Collodi: quando leggerete queste pagine saremo già tornati,
nel prossimo bollettino vi racconteremo com’è andata. Il primo Giardinetto di Maria è
stato ideato proprio a Lucca, per iniziativa di una suora chiamata Elena Guerra: (Luc-
ca 23.06.1835-11.04.1914) beatificata da Papa Giovanni XXIII nel 1959 e che verrà
canonizzata a breve.

“Fate conoscere e diffondete la gra-
zia dello Spirito Santo”

Talita Kum
“è per noi ciò che la luce è per il sole, ciò

che l’acqua è per il mare”

18 aprile
25 aprile Pentecoste: 24 mag-

gio. Siete tutti invitati!

Rinnovamento nello Spirito Santo
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TRIDUO PASQUALE
2 Nella Chiesa Cattedrale,

solenne celebrazione della Messa Crismale
ore 20.00 Nella chiesa parrocchiale:

Santa Messa vespertina “nella Cena del Signore”
3

ore 8.00 Lodi mattutine
ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore -

Adorazione della Santa Croce
ore 20.00 Via Crucis - Processione del Cristo Morto

4 (è sospesa la Messa prefestiva a San Pietro)
ore 8.00 Lodi mattutine
ore 21.00 Veglia Pasquale e Santa Messa per la risurrezione di

Gesù - Benedizione del fuoco e del cero pasquale -
Benedizione dell’acqua - Rinnovo delle promesse bat-
tesimali

: venerdì 9.00 - 11.00
sabato 9.00 - 11.00 e 15.00 - 18.00

5
Orario festivo solito tranne:

ore 10.30 Santa Messa solenne di Pasqua
ore 16.00 Vespero a Santa Margherita

6
ore 8.00 e 10.00 Chiesa Parrocchiale

ore 09.00 Casa Santa Filomena
12

ore 15.00 Coroncina alla Divina Misericordia
14 martedì ore 20.15 Scuola della Fede

1 venerdì Uscita dei bambini della Prima Comunione
per la Giornata Diocesana dei Bambini

3 domenica ore 14.00 Festa del Perdono
per i bambini della Prima Comunione

5 martedì ore 20.15 Scuola della Fede
10 domenica ore 10.00
13 mercoledì ore 18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro
14 giovedì

Giovedì Santo

Venerdì Santo

Sabato Santo

Confessioni

DOMENICA DELLA PASQUA DI RISURREZIONE

Lunedì dell’Angelo

Domenica della Misericordia

Mese dedicato alla Vergine Maria

Santa Messa e Prima Comunione

Solennità dell’Ascensione del Signore

ore 9.30

(orario festivo)

Nella chiesa parrocchiale, tutte le sere alle ore 17.00 funzione mariana, alla quale sia-
mo particolarmente invitati a partecipare

CALENDARIO LITURGICO
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17 domenica ore 8.00 Inizio Novena Madonna di Caravaggio nella chiesetta
24 domenica
25 lunedì
26 martedì

ore 10.00 Santa Messa solenne nella chiesetta
dell’Arciconfraternita del Suffragio

ore 15.00 Santo Rosario
ore 17.00 Ora dell’Apparizione
ore 19.00 Santa Messa solenne

31 domenica
ore 8.00 Santa Messa nella chiesetta
ore 10.00 Santa Messa in chiesa parrocchiale
ore 13.30 Festa dei bambini all’Oratorio
ore 15.00 Santo Rosario nella chiesetta
ore 17.00 Benedizione dei bambini

2 martedì ore 20.15 Scuola della Fede
3 mercoledì ore 18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro
4 giovedì

ore 8.00 Santa Messa nella chiesa parrocchiale
ore 9.00 Santa Messa a Santa Filomena
ore 19.30 Santa Messa nella chiesa di San Pietro e processione

fino alla Casa Santa Filomena

7 domenica ore 10.00

29 lunedì
ore 8.00 Santa Messa in chiesa parrocchiale
ore 10.30 Santa Messa solenne a San Pietro
ore 14.00 Lode vespertina a San Pietro
ore 17.00 Santa Messa a Santa Filomena

Solennità di Pentecoste
Pellegrinaggio Diocesano a Engelberg
Madonna di Caravaggio

Festa esterna della Madonna di Caravaggio - Festa dei bambini

Solennità del Corpus Domini

Benedizione
della Cappella della Madonna del Rosario

Solennità dei Santi Pietro e Paolo
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GIUGNO

Processione del Corpus Domini
Giovedì 4 giugno, dopo la Santa Messa delle 19.30 nella chiesa di San Pietro, si
terrà la solenne processione del Corpus Domini. Tutti i parrocchiani sono invitati a
partecipare e a ornare le case lungo il percorso: chiesa di San Pietro - via Doga-
na - via Ponte di Mezzo - via Ligornetto - via Montalbano - Casa Santa Filomena

Dal 22 giugno al 28 agosto l’orario delle Messe feriali viene così modificato:
ore 7.30 nella chiesa parrocchiale (sospesa in caso di funerale)
ore 8.30 all’Istituto Santa Filomena.

Nei mesi di luglio e agosto è sospesa la Santa Messa delle 9.00 a San Pietro
durante le domeniche e per la festa dell’Assunzione



16 giovedì Beata Vergine del Carmelo
21 lunedì ore 19.30 Santa Messa a Santa Margherita

1 sabato Festa nazionale svizzera. Incontro sul San Gottardo
con il Vescovo

2 domenica Possibilità di ottenere l’indulgenza della Porziuncola
(Perdono d’Assisi)

6 giovedì Trasfigurazione del Signore
ore 7.30 Inizio Novena della Madonna Assunta

14 venerdì ore18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro
15 sabato (orario festivo)

ore 19.30 Processione al Castello con Santo Rosario
16 domenica San Rocco Sante Messe in chiesa parrocchiale

Ricciotti Grazia 20; B.M. 20; Carmela De Santis 10; Oezen Michel e Lidya 50; Dario
Romerio Giudici 50; Arturo Roulet 20; Caimi Ezio 50; Corti Maria 20; Piffaretti Dario
50; Ferdinando Garzoni 50; Farella Eugenia 10; Marco Martelli 20; Ruberto France-
sco 30; Franco Toffoli (Robbiani) 30; Luigi Petruccelli Meneghini 30; Narlito Rege 15;
Moroni A. 50; Renato Conconi 30; Alberta Eberle 50; Elena Lüchinger 25; Davide e
Sarah Socchi 500; Elda Trevisan 20; Cavinato Luciana e figli in memoria di Cavinato
Giorgio 100; Benjamin Odün 30; Martina Robbiani 20; Gerosa Fortunato 50; Rocco
Gargiulo 30; Ferrario Andrea 20; Cantalupi Giuseppina 50.

Maria e Mario Botta in ricordo di Diego Invernizzi-Gropetti 100; Durini Elena 100; Stu-
dio ing. civile Enrico Pellegrini in memoria di Rusca Adele 50; Garzoni SA, Lugano
1'000; Maria Valentini in ricordo dei cari defunti 50; Bolla Albisetti Leo e Giuseppina
50; Simone Cavadini 20; Luca Marchio 30; Ferdinando Garzoni 50; Fam. Perucchi
Angelo 80; Robbiani Maria Teresa per la Cresima di Alessia Chantal e Debora 100;
Doriano Birra 50; Fiorenza Luisoni-Bricchi 50; Di Iorio Cosetta 20; Per il Battesimo di
Delia e Febe Maiocchi 100; I familiari in memoria della defunta Santina Caimi 200;

Solennità dell’Assunzione di Maria Santissima

Opere parrocchiali

Chiesa parrocchiale

Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’albo parrocchiale

LUGLIO

AGOSTO

Durante la Novena:
ore 7.15 Processione al Castello con Santo Rosario
ore 7.30 Santa Messa

18
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Annamaria Arruga 50; Grimaldi Giordana 50; Raimondo Corti 50; I familiari in memo-
ria di Teresa Peretti 100.

Le Volontarie della Chiesa di S. Pietro 2'086.

Vignati Roberto 20; Ettore e Maria Pia Lucchini 100; Cereghetti Brianza Rosamaria
50; Ferdinando Garzoni 30; Fam. Bordogna G. 50; Famiglia Charles Mombelli in me-
moria di Valeria 100.

Carmela De Santis 10; Ortelli Filippo e Filippi Ortelli Patrizia 40; NN 50.

Sala Elvezio 50; NN 300; Elide Fontana 100; Ada Brianza ricordando Eugenio e Anto-
nello 100; NN 50; Carlo Ezio Luigi Sessa 100; Lino e Luciano Valsangiacomo in me-
moria di Michele Pellegrini 100; Maurice Andrey in memoria di Michele Pellegrini 100.

Tosi Domenico e Angela in memoria del fratello Arnaldo 100; Franco Toffoli (Robbia-
ni) 50; NN 100; NN 2'000.

Corrado Dubosson 10; Fam. Reggi 10; Luciana Briccola 20; Brigitta Frieda Micocci
Kuhn 20; Brianza Renzo 20; Bianchi Beatrice 100; Fam. Corrado-Dubesson 20; Paolo
Combi 30; Pagani – Conconi 20; Cesira Maspoli 20; Sala Elvezio 50; R.R.C. 100; Mar-
co Quattropani 30; Ferdinando Garzoni 20; Benyamin Odün 20; Franco Toffoli (Rob-
biani) 20; Fam. Perucchi Angelo 20; Schiavoni Locatelli 20; Moroni A. 50; Fam. Reggi
10; Ovidio e Lilia Silvia Medici 20; Rev. don Donato Brianza 30; Geninazza Mauro 30;
Rusconi Aldo 20; Romanelli Tullio Angela 30; Gerosa Fortunato 20; Renato e Carmen
Redaelli 50; Guido e Rita Robbiani 20; Cantalupi Giuseppina 50; Marinella Crivel-
li–Danesi 20; Brigitta Fried Micocci-Kuhn 20.

Pesenti Francesca 20; Luciana Galimberti 50; Pesenti Francesca 20; Benjamin Odun
30; Famiglia Pierre e Giovanna Soldati in memoria di Michele Pellegrini 50; Famiglia
Federica e Franco Toffoli in memoria di Michele Pellegrini 100; Famiglia Fiorenzo e
Daniela Falconi in memoria di Michele Pellegrini 100.

Massimo Cattaneo 50; Cattaneo Miriam per S. Cresima Margherita 100; Gruppo Oss
da Mord per ristrutturazione cucina 350; Sergio Ercolani 50; NN 50; Montanstahl SA
500; Conconi Renato 50; Ordine Francescano Secolare Stabio 130; Elena e Andrea
Scossa Baggi 80.

Chiesa San Pietro

Chiesa Santa Margherita

Chiesa al Castello

Restauro Chiesa Parrocchiale

Cappella Madonna S. Rosario

Bollettino Parrocchiale

Chiesa di Caravaggio

Oratorio

Le offerte pubblicate sono state raccolte fino al 28 febbraio 2015.
Ci scusiamo con i donatori per eventuali inesattezze o dimenticanze. 19



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

P.P. 6855 STABIO

Ritorni Parroco di
6855 Stabio

tipografia stucchi sa - mendrisio

Santa Messa festiva

Orario feriale:

Sabato e vigilia di festa

Domenica e giorno festivo

ore 18.00 San Pietro

ore 8.00 Chiesa parrocchiale
ore 9.00 San Pietro
ore 10.00 Chiesa parrocchiale
ore 17.00 Istituto Santa Filomena

ore 8.30 Istituto Santa Filomena
ore 17.30 Chiesa parrocchiale
ore 8.30 Istituto Santa Filomena
ore 15.00 Santa Messa e Coroncina

alla Divina Misericordia

Ogni prima domenica del mese con S. Messa alle ore 15.00

chiesa parrocchiale

Su richiesta prima della Santa Messa
Ogni sabato chiesa parrocchiale

Ogni primo venerdì del mese dopo la Santa Messa con la Coroncina
alla Divina Misericordia, fino alle 18.00

don Andrea 091 647 15 01
andrzej.radziszowski@gmail.com
don Tommaso 091 647 22 49
dontommaso@parrocchiastabio.ch
Orario pranzo 091 641 64 80

www.parrocchiastabio.ch

giovedì, 9.00 - 11.00 e 16.00 - 18.00
e-mail: segreteria@parrocchiastabio.ch
C.c.p. Consiglio parrocchiale     69-2448-7
C.c.p. Oratorio San Rocco         69-9117-6

- lu, ma, me, gio

- venerdì

Battesimi

S. Rosario

Confessioni

Adorazione del SS. Sacramento

TELEFONI

Sito Internet

Segretariato parrocchiale

(Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’albo parrocchiale)

Ogni domenica ore 14.00

Nei giorni feriali
ore 16.30-17.30,



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Preserve
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV <>
    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [8503.937 8503.937]
>> setpagedevice




